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Mai più solo mais
Si può pensare ad una

gestione del territorio agri-
colo che non comprometta
le ricchezze ambientali di
un luogo, uni formando pa-
esaggi e skyline, ma piut-
tosto ne valorizzi le carat-
teristiche e le tipicità? Al
Dipartimento di Scienze
agrarie a ambientali del-
l'ateneo friulano ci stanno
lavorando ormai da anni: il
gruppo coordinato dal prof
Pierluigi Bonfanti ha al suo
attivo decine di studi e ri-
cerche destinate proprio a
tutelare e valorizzare il pa-
esaggio regionale.

Diversi i progetti in can-
tiere anche per il 2009, che
si propongono di individua-
re con precisione lepecu-
liarità delle diverse aree,
migliorando la conoscenza
e quindi anche gli utilizzi
delle nostre risorse territo-
riali. Lo scopo è quello di
promuovere interventi con-
creti per fare sistema insie-
me alla Regione e agli ope-
ratori del settore, favoren-
do lo sviluppo di attività
agricole proficue e il benes-
sere dell'ambiente.

"Abbiamo proposto di re-
cente al ministero della Ri-
cerca un progetto molto in-
teressante spiega Bonfan-
ti - che si concentra, come
invita la stessa Unione eu-
ropea, sulle aree agricole
con un alto interesse natu-
ralistico. Il nostro scopo è
quello di trovare dei para-
metri con cui valutare le
aree, per individuare gli in-
terventi più utili per lo svi-
luppo di attività agricole a
basso impatto ambientale".

Un progetto
nazionale.
Il progetto prevede

un'analisi nazionale, che
sarà coordinata e farà rife-
rimento al dipartimento di
Udine, di telerilevamento
delle diverse aree, su cui

Il tempo in cui l'agricoltura
monocolturale uniformava
e impoveriva il paesaggio
è finito. Oggi, progettare
una gestione agricola del
territorio compatibile con
l'ambiente è possibile:
all'Università di Udine ci
sta lavorando il gruppo
del prof. Pierluigi Bonfanti.

saranno poi individuate le
caratteristiche e le peculia-
rità specifiche. Una volta
chiarite le dinamiche di
quel territorio, si potrà in-
tervenire per inserire atti-
vità agricole che non pena-
lizzino la zona, ma che in-
vece possano meglio inter-
pretarne le potenzialità.

"L'ottica prosegue Bon-
fanti - è quella che in re-
gione abbiamo ad esempio
per le strade del vino, dove
le aziende viti vinicole sen-
sibilizzano i propri acqui-
renti al territorio in cui il
vino è prodotto, creando
l'occasione di unire i due
aspetti, quello puramente
agricolo con quello am-
bientale. Questi esempi
vengono poi abbinati, a se-
conda delle necessità e del
tipo di risorse che si in-
tendono promuovere, or-
ganizzando percorsi agro
alimentari che esaltano le
tipicità della zona in que-
stione".

Le idee sono tante il
vero problema è trovare il
finanziamento adeguato:
per questo il gruppo di Bon-
fanti, in attesa di una ri-
sposta dal Ministero, sta
tentando anche altre vie,
"anche praticando la stra-
da dei progetti Interreg,
che potrebbero permetter-
ei di metterei a confronto

con altre realtà a noi con-
finanti".

"Una volta ottenuto il fi-
nanziamento - prosegue il
docente -, il progetto pre-
vede nel concreto che ven-
gano scelte delle aree-test,
in cui mettere in risalto le
potenzialità dell' area stes-
sa, per individuare le atti-
vità agricole più idonee e
compatibili con quello spe-
cifico territorio. L'idea di
base è quella di creare dei
modelli a cui fare riferimen-
to, applicando il concetto
della multifunzionalità del-
l'agricoltura".

Tutela, non
sfruttamento
"L'Unione europea - sot-

tolinea ancora Bonfanti - è
particolarmente interessa-
ta a questi tipi di progetti
perché permettono di ribal-
tare l'ottica della produzio-
ne fine a se stessa, puntan-
do invece sull'unione che
deriva dall'aver instaurato
un'idonea attività agricola
sul territorio che più le si
addice: preferendo quindi
un atteggiamento di tutela
più che di sfruttamento del-
le risorse".

"Crediamo molto in que-
sto progetto anche perché
un lavoro di questo genere

può gettare le basi di una
pianificazione futura, che
tenga conto delle direttrici
di tutela e ci consenta di
prestare maggiore attenzio-
ne alle singole peculiarità
per rilanciare !'intero ter-
ritorio. Per questo in futu-
ro si potrebbe portare la
nostra regione ad esempio
per esportarne il modello
anche altrove".

Il lavoro del
dipartimento si
concentra poi
sull'opportunità
di migliorare con
le tecniche più
adatte anche la
conoscenza e il
monitoraggio
delle foreste del-
la nostra regio-
ne. "Attraverso i
fi n a nzi a me n t i Pier1uigi Bonfanti
regionali chia-
risce Bonfanti - stiamo cer-
cando di avviare delle va-
lutazioni di telerilevamen-
to laser scanner per ge-
stire meglio le nostre fore-
ste, e stabilire in maniera
certa la concentrazione di
anidride carbonica".

L'idea è quella di effettua-
re delle misurazioni per
valutare in modo chiaro le
biomasse, attraverso il cal-
colo di alcuni modelli in
particolare, come il seque-
stro del carbonio e la con-

centrazione dell'anidride
carbonica.

Continuano quindi i pro-
getti e le ricerche sul pae-
saggio, soprattutto in linea
con gli obiettivi del Piano
di sviluppo rurale della no-
stra regione. "Abbiamo
sempre lavorato a fianco
della Regione e degli agri-
coltori per promuovere pro-

getti che aves-
sero concrete
ricadute sul-
l'ambiente e i
cittadini regio-
nali. Un rappor-
to che è sempre
stato positivo e
che ci ha offer-
to diverse op-
portunità di cre-
scita, perrnet-
tendoci di se-
guire da vicino
molti program-

mi, come quello relativo
alla montagna".

"In questo settore - con-
clude Bonfanti - è fonda-
mentale mantenere una
visione concreta e coeren-
te di ciò che ci circonda,
comprendendo quali siano
le vocazioni del territorio e
le esigenze dei suoi abitan-
ti: solo in questo modo si
riescono ad approntare in-
terventi strutturati a bene-
ficio dell'intera comunità".
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